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La manifestazione si svolgerà in 
un’atmosfera piena di luci e colori Sabato 
26 Luglio 2008 dalle ore 21.00 in poi, lungo 
le vie principali della città storica di Bren-
dola, ovvero da Via Benedetto Croce a Via 
G. Rossini, passando per le piazze limitro-
fe del centro reale, che per quella notte o-
spiteranno uno spettacolo diverso per ogni 
location. 
La Notte Bianca a Brendola è un’idea nata 
per valorizzare il centro reale della città, 
per riscoprirne la bellezza e per mostrarne 
le realtà artigianali, artistiche e creative. Il 
quartiere si ammoderna in tutta la sua bel-
lezza e ospita fino a tarda notte eventi mu-
sicali, spettacoli, iniziative culturali e di in-
trattenimento per soddisfare i gusti del più 
vasto pubblico. Un'occasione straordinaria 
per tutti: chi vive a Brendola potrà godersi 
le strade della propria città in 
un’atmosfera speciale; i turisti, avranno 
l'opportunità di visitare il centro immerso 
nel clima di festa, e anche di fare una visita 
guidata alla Chiesetta Revese , una serata 
magica nella quale sarà possibile toccare i 
segni della storia passeggiando tra le vie 
di Brendola. Molti gli eventi previsti. Ecce-
zionalmente sarà possibile ammirare il Te-
atro La Piccionaia. Sarà anche una notte di 
cultura con la mostra d’arte allestita nella 
via principale di Brendola. 
“Moda number One” proporrà una sfilata di 

moda con ac-
compagna-
mento musi-
cale. Il raduno 
del team 
“VXT” mo-
strerà ai più 
giovani una 
esposizione 
auto da non 
perdere. Il 
Welfa bar 
proporrà il 
concerto con il 
gruppo “Esco-
pazzo cover 

Santana”. Ci sarà inoltre da parte del 
gruppo The Slow Pokers il Tributo a Neil 
Young e dai 4Ever ai Queen con i migliori 
pezzi degli anni ’80. Per gli appassionati 
non mancheranno esibizioni di danze e ar-
ti , spettacoli latini e un angolo dedicato ai 
balli latino-americani. Un caleidoscopio 
quindi fatto di musica live, karaoke, esibi-
zioni di danze, spettacoli, esposizioni e 
mostre, insomma, ce ne sarà per tutti i gu-
sti. Esatto! Per tutti i gusti perché non 
mancheranno gli stand enogastronomici di 
degustazione e i negozi e i bar rimarranno 
aperti fino a notte inoltrata. Notte di festa 
quindi, notte di magia, notte di spettacolo 
dove sarà impossibile mancare! 
Brendola 26 Luglio, La Notte Bianca vi a-
spetta!!! 

(Gli organizzatori) 
 

MANIFESTAZIONI 

3.a Festa d’Estate 
25 e 27 luglio 

L’associazione “Il Senso Della Vita – Bren-
dola” organizza venerdì 25 luglio e dome-
nica 27 luglio la 3.a Festa D’Estate a Ma-
donna Dei Prati, con il patrocinio 
dell’associazione “La Città della Speranza” 
(Autorizzazione n. VI 015/08), in collabo-
razione con: Pro Loco Brendola, Protezio-
ne Civile “Orsa Maggiore”, Comitato San 
Valentino, Sogit e con grande merito di 
tutti i volontari impegnati. 
 
Programma: 
Venerdì 25 Luglio 
Ore 17:00 presso il campo da calcio di Ma-
donna dei Prati si terranno alcune partite 
della categoria dei Pulcini e primi calci 
(assistenza Sogit Brendola). Ospiti della 
serata: staff “Vicenza Calcio”. 
Ore 20:00 inizio serata con musica dal vivo 
eseguita dal gruppo Valtrengari Projett. 

Ore 22:00 Afro Music con Dj Joe in diretta 
su www.spaceradionet.eu. 
 
Domenica 27 Luglio 
Ore 16:00 inizio giochi al campo con i ra-
gazzi (nuova attrazione). Ore 17:00 Baby 
Disco con tutti i bambini diretta dal Dy 
Damiano Faton.Ore 20:00 Band Stefano 
Rigetti che ci accompagnerà fino a tarda 
notte. 
 
Funzionerà un piccolo stand gastronomico 
organizzato dal Comitato San Valentino. 
L’angolo: Ermes cocktail drink and wine 
bar. Lotteria con ricchi premi.  
Il ricavato della manifestazione andrà a 
sostenere l’attività della Fondazione Città 
della Speranza impegnata nel campo della 
ricerca per sconfiggere le Leucemie Infan-
tili. 

DALLA BIBLIOTECA 

Ex Tempore 2008 
il 20 luglio 

Riceviamo (04/07/08) e pubblichiamo: 
Il Comune di Brendola, l’Assessorato alla 
Cultura e la Biblioteca Civica organizzano 
“Pennellate su Brendola”, EX TEMPORE 
2008, concorso di arti figurative 
Programma del 20 luglio 2008: 
Ore 07.00 - 10.00: raccolta adesioni al con-
corso e timbratura dei supporti presso la 
Biblioteca Civica in p.tta del Donatore 
Ore 18.00 - 21.00: esposizione delle opere 
ultimate nel piazzale della Chiesa di Ma-
donna dei Prati, in occasione della festa 
patronale Ore 21.00: premiazione presso il 
Piazzale di Madonna dei Prati 
Per ulteriori informazioni, Biblioteca Civica: 
 Tel. 0444/601715 
E-mail: biblioteca.brendola@mediavip.net 
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RIFLESSIONI E IDEE 

Addio 
Sergente 

Riceviamo (09/07/08) e pubblichiamo: 
Da poco è scomparso Mario Rigoni Stern e 
da poco, per un gioco del destino, ho ter-
minato di leggere “Il Sergente nella neve”, 
proprio due o tre giorni prima dalla sua 
scomparsa. Un libro che avevo letto alla 
scuola media, ma che negli ultimi anni mi 
ero ripromessa di leggere e finalmente alla 
soglia dei miei trent’anni ho letto. Un libro 
carico di tragedia ma soprattutto di una 
Umanità struggente e ormai a noi scono-
sciuta, che mette in luce il vivo contrasto 
tra l’istinto di sopravvivenza che, secondo 
logica, dovrebbe far emergere il più bieco e 
cieco individualismo e la necessità di con-
dividere tutto. E per tutto si intende ogni 
cosa: la crosta del formaggio ormai avaria-
ta, l’ultimo mozzicone di sigaretta avanza-
to e persino quei due centimetri di isba per 
dormire. Più che la paura si condivideva-
no queste cose perché erano Vita, vita vera 
sudata, agognata conquistata a volte anche 
per briciole di fortuna. Vita apprezzata an-
che per un calzino bucato e un piede che 
maleodora per una piaga . 
Ma l’aspetto che più chiede una riflessione 
è che in tutto il racconto , se non per circa 
due righe, è sempre stato trasceso il fatto 
storico, la causa scatenante , il vero capro 
espiatorio: la dittatura.  
Rigoni Stern ha raccontato uno degli a-
spetti più trucidi del Ventennio in cui la 
Storia ha sconvolto e inghiottito “le sto-
rie”, quelle di tante persone, e narrando 
proprie queste storie e quell’istinto di so-
pravvivenza, li ha resi aspetti che hanno 
prevalso sulla grande e unica Storia di cui 
con grande dignità ci ha raccontato senza 
quasi mai nominarla attraverso i grandi 
personaggi, le ideologie e le opinioni. 
La Vita su tutto, sopra ogni cosa come be-
ne e valore e mai come oggetto di prevari-
cazione. Vita possibile anche nelle circo-
stanze più impossibili , basata su principi 
indiscutibili . 
Mi chiedo oggi cosa sia rimasto di tutto 
quello che personalmente ho trovato in 
questo libro, e quale sia per ciascuno di noi 
“la baita”, ma spero che una volta ricono-
sciutala, anche noi , con lo zaino in spalla, 
“ghe riverem a baita”: 
Grazie Sergente. 

(Lara Bisognin) 
 

DALL’AMMINISTRAZIONE (1) 

Catasto 
delle Piante 

Riceviamo (03/07/08) e pubblichiamo: 
L’amministrazione Comunale su segnala-
zione dell’ANCI Veneto ha intenzione di 
realizzare il Catasto delle Piante di impor-
tanza rilevante per età, dimensioni o bel-
lezza presenti sul nostro territorio. Si invi-
ta la cittadinanza a collaborare ed a segna-
lare la presenza sul nostro territorio di tali 
esemplari alla Commissione sotto riporta-

ta. Tale Commissione procederà ad un so-
pralluogo per i dovuti rilievi e alla stesura 
di una scheda per ogni pianta completa di 
riferimenti logistici, botanici e morfologici. 
Le migliori tre segnalazioni saranno ogget-
to di un riconoscimento. 
Un ringraziamento è dovuto all’Assessore 
all’Ambiente che mi ha preceduto per aver 
predisposto tale iniziativa importante al 
fine di tutelare un patrimonio e una ric-
chezza del nostro paese purtroppo spesso 
trascurati. 
Per segnalazioni: Binato Italo (0444 
400552), Lovato Carlo (0444 409019) Mura-
ro Antonio (0444 400058) Ronzani Pietro 
(0444 400818) Zaltron Rossano (328 
6659578). 
Per ogni ulteriore informazione è a dispo-
sizione l’Ufficio Ecologia al numero 0444 
400741 rag. Carla Guarda. 
Vorrei, inoltre, ricordare che, come previ-
sto dalle norme tecniche di attuazione del 
PRG, nel caso in cui un privato cittadino , 
per provati motivi, debba procede 
all’abbattimento di un albero di diametro 
superiore ai 40 cm misurato all'altezza di 
1,30 m. da terra (crf maggiore di 90 cm.) 
deve darne comunicazione all’ufficio tec-
nico a mezzo lettera in carta semplice e 
documentazione fotografica. Le piante ab-
battute dovranno essere sostituite con al-
trettanti esemplari, entro 1 anno. 

(Barbara Tamiozzo, 
Assessore all’Ambiente) 

 
DALL’AMMINISTRAZIONE (2) 

Opportunità 
dal G.A.L. Terra Berica 

Riceviamo (04/07/08) e pubblichiamo: 
Il Comune di Brendola ha aderito, 
nell’ambito del Patto territoriale dell’Area 
Berica al Gruppo Azione Locale TERRA 
BERICA. Fra gli scopi del G.A.L. vi è 
l’assistenza alle aziende agricole dei Colli 
Berici che intendano avviare progetti di 
implementazione e miglioramento delle 
attività rurali, non solo a fini agrari ma an-
che ambientali o agrituristici, fruendo di 
contributi da parte della Comunità Euro-
pea. Il G.A.L. TERRA BERICA sta redi-
gendo un Piano di Sviluppo Locale da svi-
lupparsi sino nel periodo 2008/2010 
all’interno del Piano di Sviluppo Rurale 
della Regione Veneto nell’ambito del pro-
gramma LEADER . I soggetti interessati al 
progetti di sviluppo rurale dovranno ri-
volgersi direttamente alle associazioni di 
categoria per l’assistenza necessaria. Per 
ulteriori informazioni sul sito internet del 
Comune di Brendola 
(www.comune.brendola.vi.it ) troverete il 
P.S.L. Elaborato Base ( formato PDF ) e-
messo dalla Regione Veneto e la scheda 
manifestazione di interesse ( formato 
WORD ) . La scadenza per la presentazio-
ne della scheda manifestazione di interes-
se è stata prorogata al 14 luglio 2008. 

(Barbara Tamiozzo, 
Assessore all’Ambiente) 

 

RIFLESSIONI E IDEE 

Energia Alternativa 
Dall'inizio dell'anno solare ad oggi il costo 
della nostra bolletta elettrica continua a sa-
lire ben al di sopra delle normali previsio-
ni degli esperti. Finora l'aumento è stato 
dell'8% circa e probabilmente subirà anco-
ra dei ritocchi entro fine anno, a differenza 
delle stime che ipotizzavano un 2,8-3,5%. 
Che fare? Certo, consumare meno, acqui-
stare elettrodomestici di classe A, evitare le 
lampadine ad incandescenza, utilizzare il 
climatizzatore il meno possibile e magari 
solamente con la funzione deumidificatore 
(associandolo ad un intervento a cappotto 
e serramenti con la S maiuscola). Tutto 
giusto e di normale routine per chi ha un 
attimo di sensibilità per l'ambiente e per il 
proprio portafogli, ma se il costo a kWh 
aumenta vertiginosamente prima o poi ce 
ne renderemo conto. Che soluzione? L'im-
pianto fotovoltaico. È una soluzione per 
non preoccuparsi più dei costi elettrici 
perché l'energia prodotta sul nostro tetto 
viene scambiata (e non venduta) all'ENEL 
con quella che noi consumiamo. Inoltre lo 
Stato paga l'energia prodotta, attraverso 
l'Autorità per l'elettricità e il gas. E il costo 
dell'impianto? Proprio qui entra in gioco la 
banca. L'istituto di credito fa un prestito 
della durata di 20 anni (che è il lasso di 
tempo nel quale lo stato ci paga l'elettricità 
prodotta) a tasso fisso e del 100% del costo 
dell'impianto, ipotecando lo stesso. La rata 
del mutuo viene pagata, quasi del tutto, 
dalla retta annuale da parte dell'Autorità 
per l'elettricità e il gas e la famiglia che si è 
fatta installare l'impianto sul tetto non do-
vrà sborsare nulla all'inizio e dovrà pagare 
una quota fissa annuale (la differenza tra 
la rata del mutuo e la retta annuale) senza 
preoccuparsi più dell'aumento del costo 
per kwh! Chiaramente se la famiglia ha un 
impianto che produce 10 e consuma 11, 
quell’unità in più che consuma la dovrà 
pagare normalmente a prezzo di mercato. 
Dove abito installeremo a breve un im-
pianto e, tanto per entrare nel concreto, se-
condo i calcoli, dovremo pagare ogni anno 
50 euro senza più sborsare un quattrino 
per le bollette. Da farci un pensierino, 
nevvero? 

(Emanuele Mercedi) 

 

 BRENDOLA 

DONARE NON COSTA SALVARE 
LA VITA NON HA PREZZO. 

FATTI DONATORE DI SANGUE!!! 

 Info tel 338 8718822 



DAI GRUPPI POLITICI 

Progetto Civico per Brendola 
Riceviamo (05/07/08) e pubblichiamo: 
La nuova amministrazione è al lavoro or-
mai da 2 mesi e quelli che erano i temi più 
importanti per la nostra Comunità lasciati 
in sospeso con le elezioni tornano di gran-
de attualità. Nell’insediamento del nuovo 
Consiglio Comunale la maggioranza (for-
mata da molti ex consiglieri di minoran-
za….) si impegnava ad un modo più co-
struttivo di quanto fatto in passato per es-
sere al servizio di tutti i Cittadini, di non 
procedere per via autonoma nelle decisio-
ni ma di ascoltare e collaborare con i 
gruppi di opposizione per poter al meglio 
rispondere alle necessità dei brendolani, 
con provvedimenti, se non proprio condi-
visi, almeno discussi e approfonditi. Dal 
canto suo il gruppo di minoranza BREN-
DOLA VIVA (formato completamente da 
ex amministratori….) correttamente pren-
deva atto del risultato elettorale e lode-
volmente si metteva a disposizione dei Cit-
tadini e della nuova maggioranza per for-
nire, magari con angolazioni diverse, il 
proprio contributo fatto di 10 anni di co-
noscenza della macchina amministrativa, 
del territorio, dei problemi che lo riguar-
dano. Noi di PROGETTO CIVICO PER 
BRENDOLA ci siamo presi l’impegno con 
l’unico consigliere Michele Massignani di 
essere parte attiva, appoggiando quei 
provvedimenti (da chiunque fossero venu-
ti) volti a migliorare la qualità della vita 
dei brendolani nel rispetto delle persone, 
delle imprese, del territorio.Sono bastati 
2 consigli comunali purtroppo per mate-
rializzare le preoccupazioni che aveva-
mo espresso in campagna elettorale. I 2 
gruppi di ex maggioranza ed ex mino-
ranza hanno iniziato un duello che nulla 
ha a che vedere con la necessità impel-
lente di prendere decisioni e fare scelte 
di ampio respiro per il futuro del nostro 
paese. La maggioranza con scelte a dir 
poco discutibili su rapporto con 
l’organico comunale, con una serie di in-
certezze incomprensibili sulla questione 
del ritorno dei vigili urbani a Brendola, 
una pericolosissima vaghezza di idee sul 
futuro dell’Incompiuta. La minoranza 
con una serie di azioni di disturbo atte 

esclusivamente ad evidenziare i punti de-
boli della maggioranza (che sono senza 
ombra di dubbio molti), con l’unico obiet-
tivo quello di togliersi qualche sassolino 
dalla scarpa, senza alcuna capacità (o vo-
lontà?) di proposta e contributo alla solu-
zione dei problemi. Noi di Progetto Civico 
per Brendola richiamiamo i 2 gruppi con-
siliari a rispettare gli impegni che si erano 
presi di fronte ai Cittadini ad essere sobri e 
costruttivi e a mettere fine alle sterili con-
trapposizione che non portano a nulla di 
concreto e positivo per i brendolani. Ci 
impegniamo ad essere a maggior ragione 
portatori di idee e proposte alternative con 
le quali coinvolgere i Cittadini e 
l’amministrazione, sempre in modo serio, 
non gridato, indipendente. Continueremo 
inoltre quel lavoro iniziato con le elezioni 
di coinvolgimento dei Cittadini su un 
“progetto civico” che pensiamo sia la mi-
gliore prospettiva per garantire una am-
ministrazione non contaminata 
dall’ideologia politica, dalla logica della 
contrapposizione, dagli interessi di parte. 
A tal proposito informiamo tutti coloro che 
volessero conoscerci e magari lavorare con 
noi ed aiutarci nel nostro intento che ci 
riuniamo ogni 2° e 4° mercoledì del mese 
(agosto escluso) alle 21.00 presso il Centro 
di Pubblica Utilità di Vò, gli incontri sono 
aperti a tutti.  
Per ogni contatto vi invitiamo inoltre a vi-
sitare il nostro blog all’indirizzo 
http//progettocivicobrendola.blogspot.com 

(Dal gruppo Progetto Civico per Brendola) 
 

DAI GRUPPI SPORTIVI 

I ragazzi 
del Basket Brendola 

in campo estivo 
a Bibione 

Domenica 15 giugno, dopo un estenuante 
viaggio in pullman, una valanga di ragaz-
zi , accompagnati da coach e staff, si è ri-
versata sul villaggio Olympia di Bibione. 
Il pomeriggio è stato interamente dedicato 
all’”ambientamento” generale e alla siste-
mazione dei bagagli. 
Sfortunatamente lunedì e martedì il sole 
non si è fatto vedere, lasciandoci giorni 
piovosi da passare in palestra. Dopo un 
mercoledì incerto, giovedì e venerdì sono 
state due splendide giornate e ci si è dati 
alla pazza gioia, alternando l’allenamento 
al divertimento in spiaggia e in piscina. 
Le serate sono state ravvivate 
dall’animazione del villaggio internazio-
nale. Il coprifuoco scoccava alle 23, ma ov-
viamente ignorato da tutti, ci si continuava 
a divertire nelle stanze fino allo sfinimen-
to. 
È stata un’esperienza positiva poiché si è 
stati capaci di formare un buono ed affia-
tato gruppo, dove ognuno ha imparato 
qualcosa di nuovo. 
Vanno inoltre dei vivissimi ringraziamenti 
a tutti coloro che hanno partecipato alla 
buona riuscita del camp! 
Un immenso Grazie.  
(Elisa Canaglia, Elisa Zattra, Stefano Lazzari) 

 

 



SULL’INCOMPIUTA 

Il Piano Particolareggiato 
dell’Incompiuta 

Riceviamo (05/07/08) e pubblichiamo: 
L’ex amministrazione Dal Monte ha 
adottato il Piano che recepisce 
l’ipotesi progettuale dell’arch. Paolo 
Portoghesi per il recupero 
dell’Incompiuta, ma la decisione fi-
nale spetterà al nuovo Consiglio. 
Il progetto redatto dal tecnico co-
munale Ing. Marco Frau, assieme al-
lo studio Ing. Montin e Reginato di 
Abano Terme, affronta in particola-
re i problemi della viabilità ed il col-
legamento ciclopedonale 
dell’edificio con il centro del paese e 
studia la dotazione, 
l’organizzazione funzionale e 
l’arredo dei nuovi spazi pubblici 
per piazze, percorsi pedonali e par-
cheggi. Nel PP è prevista la realiz-
zazione di un sistema di piazze e 
percorsi pedonali su tutti i fronti 
dell’edificio, con pavimentazioni di 
pregio, alberature e arredo urbano, 
per valorizzare il simbolismo del 
fabbricato e del luogo e portarlo a 
divenire un luogo altrettanto signi-
ficativo negli anni futuri. Il progetto 
studia anche la funzionalità del sito 
e prevede nuovi parcheggi pubblici 
a servizio dei negozi attuali, del 
municipio e dell’edificio da recupe-
rare, ricavandoli al piano interrato e 
a quota “incassata” rispetto al ter-
reno circostante, cercando di evitare 
opere di sterro e riporto sulla colli-
na del Cerro, veduta paesaggistica 
tra le più interessanti del territorio. 
Le aree oggetto di intervento misu-
rano 6664 mq di superficie, su cui 
saranno realizzati 1125 mq di par-
cheggio fuori terra, 940 mq di par-
cheggi interrati, 3000 mq a piazze, 
percorsi pedonali e verde. Il Piano 
prevede la possibilità di recupero 
dell’edificio secondo le destinazioni 
d’uso ammesse dal vigente PRG, tra 
cui anche borse e sportelli bancari. 
La società che si aggiudicherà 
all’asta l’edificio comunale 
dell’Incompiuta dovrà altresì rea-
lizzare anche opere esterne, ma 
complementari al piano, tra cui 
l’allargamento di via Carbonara con rela-
tivi sottoservizi, la nuova rotatoria su 
piazza Marconi (studiata assieme alla Pro-
vincia di Vicenza e alla società VI.abilità 
Spa), il collettore per le acque piovane, la 
fognatura nera fino a via Lamarmora e tut-
te le opere di urbanizzazione interne al PP: 
viabilità di accesso all’immobile, parcheg-
gi, verde attrezzato, reti fognarie bianca e 
nera, energia elettrica, telefonia, gas meta-
no e illuminazione pubblica. 
L’aggiudicatario del sito per realizzare 
queste opere spenderà circa 1.886.000 eu-
ro. L’attuazione del Piano sarà regolata da 
una convenzione da stipulare con il Co-

mune, che prevede la cessione gratuita di 
una sala polivalente di 500 mq ad uso 
pubblico (internamente al grezzo), circa 
3000 mq di piazza con parcheggio, scalina-
ta monumentale, arredo urbano e area di 
allargamento di via Carbonara. La con-
venzione prevede l’inizio dei lavori entro 
un anno dal rilascio dei permessi edilizi, 
con una durata massima di cinque anni. 
Nel corso dei lavori, la ditta attuatrice do-
vrà gestire il cantiere in modo da garantire 
al Comune e ai negozi vicini una zona 
park nell’area del PP per almeno 40 auto-
veicoli, come quella attuale. Viene posto 
anche l’obbligo di destinare uno spazio e-
sterno a contenere un segno di memoria 
dell’edificio religioso preesistente e ab-

bandonato. Il PP è stato pubblicato e depo-
sitato in Comune per la presentazione del-
le osservazioni dei cittadini o interessati al 
progetto: il neo sindaco Renato Ceron ha 
disposto la proroga al 5 luglio 2008 del 
termine per tale procedura. Da me inter-
pellato per “Il Basso Vicentino”, il Sindaco 
ha detto che deve valutare completamente 
e con chiarezza tutte le problematiche del 
Piano prima di portarlo all’approvazione 
definitiva. Che avverrà probabilmente nel 
mese di luglio, dopo un nuovo confronto 
con la popolazione in un’assemblea pub-
blica.  

(Graziana Tondini, 
giornalista de “Il Basso Vicentino “) 

 



NOTIZIE UTILI 

Raccolta rifiuti ingombranti 
Per la raccolta dei vostri rifiuti ingombran-
ti a domicilio: tel. allo 0444/452402 per 
concordare con l’operatore le modalità del 
ritiro. 
Il servizio è gratuito e non prevede lo 
sgombero di interi locali. 
 

Lattine con la plastica 
Dal 01/01/2008 le lattine di alluminio (bi-
bite ecc.) devono essere conferite 
all’interno del contenitore per la raccolta 
della plastica. 
 

RIFLESSIONI E IDEE 

Sui rifiuti 
Da mesi il problema dei rifiuti in Campa-
nia occupa l’attenzione dei telegiornali, e 
inevitabilmente la nostra. Qualcosa da an-
ni non funziona, sia nella raccolta che nel-
lo smaltimento, e l’unico a pagarne le con-
seguenze è il cittadino. Non possiamo che 
guardare sconcertati ciò che succede, e 
giudicare i risultati finali, comodamente 
seduti davanti alla TV, come se Napoli 
fosse all’altro capo del mondo. Già, si sa, 
se lo mostra la TV per noi è tanto vero 
quanto difficile da realizzare mentalmente, 
visto che realtà e finzioni si mescolano 
senza sosta anche nei telegiornali e l’utente 
televisivo medio non può non pensare: 
Napoli = immondizia. Punto. La realtà è 
tanto più difficile da inquadrare, tanto più 
invisibile è il problema, ai nostri occhi: 
perché da noi, e in mille altri posti che visi-
tiamo, i rifiuti spariscono (chissà dove?) e 
ce ne dimentichiamo per sempre. La rac-
colta differenziata è vincente e sempre più 
diffusa, tuttavia anche qui ci sarebbero 
mille contraddizioni da chiarire: ad esem-
pio, prendiamo luoghi veneti con alta af-
fluenza: ci fate caso che a Gardaland, con 
migliaia di visitatori giornalieri, la raccolta 
differenziata non esiste? Mentre in aero-
porto, a Verona ed ovunque, è già attuata 
anche se il viaggiatore medio produce me-
no rifiuti di un turista, dato che è di pas-
saggio. Sarebbe davvero interessante sco-
prire quante tonnellate di rifiuti non smi-
stati produce il parco divertimenti. Anche 
solo separando le bottiglie in plastica delle 
bevande da tutto il resto……… E in auto-

grill? Perché così poca rac-
colta differenziata in qual-
siasi autogrill? Quante bot-
tiglie di plastica al giorno 
finiscono nel secco non ri-
ciclabile? Al ristorante, i 
camerieri separano le sal-
viette usate, il cibo avanza-
to, i mozziconi di sigarette 
e la plastica dei contenito-
ri? Chiunque lavori in un 
luogo di ristorazione sa 
benissimo che si potrebbe 
fare molto di più, per la 
raccolta separata dei rifiuti, 
ma nella logica del risto-
rante, per fretta o altro, fi-
nisce tutto nel “saccone ne-
ro”. Supermercati imbottiti 
di batterie, e contenitori di 
pile esauste sempre vuo-
ti……comperiamo tutti 
batterie ricaricabili, o le 
buttiamo nel secco-non-

riciclabile per-
ché è più como-
do? Ma è poi ve-
ro che il pezzo 
di alluminio sul 
collo delle botti-
glie, es. birra e 
spumante, va 
tolto altrimenti 
crea danni ai 
macchinari per il 
trattamento del 
vetro? 

(Stefano 
Canaglia) 

 
  

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi di narrativa della Biblioteca Civica di Brendola 

Ellie Campbell, Sorelle; Magda Szabò, Via Katalin; Holly McQueen, La favolosa (doppia) 
vita di Isabel Bookbinder; James Patterson, Maximum Ride: salvare il mondo e altri sport 
estremi; Banan Yoshimoto, Chie-Chan e io; Tullio Avoledo, La ragazza di Vajont; Geor-
ges Simenon, Senza via di scampo; Doris Lessing, Alfred e Emily; Patricia Cornwell, Al 
buio; Jeffery Deaver, La finestra rotta; Cecilia Ahern, Grazie dei ricordi; Sandor Marài, 
Liberazione; Nicholas Sparks, La scelta; Steven Pressfield, Uccidete Rommel; Lisa See, La 
ragazza di giada; Jean-Christophe Grangé, Il giuramento, e tanti altri ancora….  
 

Si potrebbe leggere… Parti in fretta e non tornare di Fred Vargas, Einaudi 
Cito, longe fugeas et tarde redeas. Nel Medioevo l'unico rimedio per sfuggire alla 
peste era quello di lasciare velocemente il luogo infestato, andare molto lontano e fa-
re ritorno a casa il più tardi possibile. Nei tre avverbi Cito, Longe, Tarde era l'unica 
possibilità di salvezza. Ora che la peste torna a gravare su Parigi come una pericolo-
sa minaccia affidata alle parole di Joss Le Guern, un ignaro Banditore di notizie, il 
commissario Adamsberg non può mettere in pratica l'antico suggerimento. I primi 
morti sono ritrovati nudi nella loro case e per strada, con i corpi segnati dai morsi 
delle pulci dei ratti – Nosopsyllus fasciatus - e ricoperti di polvere di carbone. La mi-
naccia sembra farsi concreta e, sebbene le pulci non si rivelino infette e i corpi porti-
no i segni inequivocabili della morte per strangolamento, l'incubo travolge ogni ra-
zionalità. Adamsberg, il lento Adamsberg, che brancola nel buio incapace di quell'in-
tuizione che altre volte lo ha salvato, indaga con l'aiuto di chi sa leggere i testi anti-
chi, di chi conosce le cronache dei secoli nei quali la peste ha mietuto migliaia di 
morti. Scopre così che Parigi ne fu colpita nei suoi quartieri più poveri – quelli degli 
straccivendoli – per l'ultima volta nel 1920. E quello può essere l'appiglio da cui par-
tire...                                                                                               (Antonella Ronzan) 

Uno sguardo ai rifiuti in Europa nel 2001: 

 Riciclo 
Inceneri-
mento 

Discarica Altro 

Austria 60% 10% 30% 1% 

Belgio 35% 34% 27% 4% 

Francia 25% 32% 43% 0% 

Germania 42% 22% 25% 11% 

Italia 17% 9% 67% 8% 

Paesi Bassi 45% 33% 8% 14% 

Regno Unito 12% 7% 80% 0% 

 



 


